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Che cosa significa avere fede in Cristo
Introd.

· La fede che uno si costruisce su Gesù Cristo è molto importante per il benessere spirituale dell’uomo. Molti nelle varie sette e denominazioni lasciano credere e si fanno convincere che la fede in Cristo risolve i problemi fisici, oppure serve a generare emotività nel personale e nella collettività.

· In ogni modo se è vero che la fede (vera) aiuta a vivere meglio la vita, a sentirsi più tranquilli e un po’ più sereni, è pur vero che Gesù Cristo s’interessa e si preoccupa non tanto di dirci «va, alzati, e cammina», quanto invece di dirci «i tuoi peccati sono rimessi».

· E qui il percorso è più arduo, ma completo, perché si tratta di ottenere la fede che «non vede e non tocca». Se io qui, sin dall’inizio, dopo aver parlato, avessi cominciato a far vedere qualche “opera potente”, la fede di chi ascolta si sarebbe basata sulla “fantasia” e non sulla «realtà» (esempio del pentecostale che disse che io non posso essere evangelista perché non faccio miracoli, è perché si vuole avere la fede su cose che si vedono).

· Quando uno accetta che Cristo è il figlio di Dio, coesistente con il Padre e con lo Spirito Santo dall’eternità, la conclusione logica è di sottomettersi a Lui. Eppure quanto vere sono le parole che dice (Luca 6: 46 - «Voi mi chiamate, Signore, Signore…»)!

· Ci siamo mai fermati a pensare quali e quante implicazioni sono comprese nella confessione che uno dichiara: «Io credo che Gesù Cristo è il Figliolo di Dio»? Sicuramente implica che è necessario accettare ogni cosa che la Bibbia dice di Lui, e che Lui dice e insegna per noi!
· La religione di Cristo non è un Supermarket dove uno va e prende ciò che gli fa comodo, ciò che preferisce. In religione è la Parola di Dio che ci dice cosa ci serve o non serve; e la Parola è tutta da usare e consumare, in ogni contesto, in ogni sezione, in ogni dettaglio. Quando la Parola è presa parzialmente e non è «tagliata rettamente» (2 Timoteo 2:15), ciò che ne viene fuori è una setta e non la Chiesa del Signore! La Parola di Dio è tutta la Verità e l’uomo ha bisogno di tutta la Verità e non solo di “qualche porzione”!
· Se uno dice che una cosa scritta non è vera, o non è da fare, oppure dice che è da vedere in modo diverso, (“perché io la vedo così”), allora automaticamente dichiara false anche le altre cose! (Esempi: se è scritto che i vescovi devono essere sposati, chi non l’accetta rende false tutte le altre dottrine, è peccato! Dio dice di non andare oltre ciò che è scritto; chi non accetta e si autorizza a fare una cosa che non è scritta, viola il silenzio di Dio e pecca! Dio dice di non abbandonare la comune adunanza (chiesa), chi l’abbondona pecca! Se uno dice che la Cena del Signore si può fare quando e come uno vuole, nave, pic-nic, spiaggia, vacanza, pecca! Fare una cosa errata e viverci significa vivere nel peccato, solo il ravvedimento rimette nella grazia di Dio! Solo con il ravvedimento si riconosce ciò che Cristo è per noi!

· Perciò se la Scrittura non è tutta vera (ma perché non la si vuol vedere vera e completa) come si a riconoscere ciò che è vero e ciò che è falso? Come sarebbe possibile distinguere tra Verità ed errore all’interno dello stesso libro? Oppure: Se la Scrittura si ubbidisce in “parte” quale è la parte da ubbidire e quella da scartare? Supponiamo che la Parola di Dio sia fatta di 10 dottrine e ne vengono praticate 5, quali scartiamo e quali applichiamo? Vedete è un gran dilemma! E questo è il problema di chi ubbidisce alla Scrittura a porzioni! Chi lo fa si rende responsabile di modificare la Scrittura a proprio piacere e comodo!

· Quando si afferma di accettare Gesù Cristo significa prendersi la responsabilità di «credere» e «fare» tutte le cose da Lui insegnate e di non fare le cose che non sono state lasciate scritte! Altrimenti si rende vano ogni buon proposito! E si perde il frutto delle buone opere!

· Accettare Cristo è confessare Lui, la sua Deità, la sua preesistenza, la sua intercessione unica e insostituibile; solo il fatto di ascoltare le teorie umane, che parlano di “cristi” diversi è far crollare cadere tutto il castello della fede che uno sta cercando di costruirsi nell’Unico Signore (Romani 10:9).

· Accettare Cristo è entrare nel Suo Regno, con la «nuova nascita», di «acqua e di Spirito», per cambiare nettamente mentalità e ottenere la redenzione eterna. Da sudditi di questo Regno siamo in dovere di sottoporci alle sue regole dall’alto e non devono essere violate, sia nelle cose scritte, sia in quelle non scritte (Colossesi 1:13; Giovanni 3:3-5)!

· Accettare Cristo è distinguere il bene dal male, la Via Giusta da quella errata; che Egli è l’Unica «Via, Verità e Vita» e nessuno può andare al Padre se non per mezzo Suo! Mai viene detto che si può andare al Padre tramite qualche via traversa, o scorciatoia, o sentiero diverso, o via larga e quant’altro (Giovanni 14:6; Atti 4:12)!

· Accettare Cristo è capire che dobbiamo crescere e maturare come Cristiani. Per questo risultato ci vuole studio, riflessione, applicazione, lavoro. Dobbiamo essere sempre più attivi, privatamente e pubblicamente, nel lavoro del Signore. Dobbiamo migliorare nel capire, accettare, ubbidire; nel culto, nel pregare, nel parlare di Dio, nella condotta in Cristo, nell’edificazione nostra e dei fratelli. Siamo responsabili di tutto questo! Dobbiamo attivarci, senza attivazione si muore spiritualmente! Non lo dico io è un dato di fatto: «Il mio popolo muore per mancanza di conoscenza» (Osea 4:6).

Conclusione: 

· Che cosa è Cristo per te? Se tu confessi dicendo «Io credo che Gesù Cristo è il Figliolo di Dio», questo ti impegna a credere, ubbidire ed accettare tutto quello che Egli insegna e non a prendere ciò che garba di più, ciò che serve, ciò che fa comodo, ciò che si preferisce dalla sua Parola!

· Se uno crede che «l’eterno tormento» e la conseguente «separazione da Dio» è il risultato di non aver «imparato», di non aver «creduto», di non aver «ubbidito» al Vangelo di Cristo (2 Tessalonicesi 1:7-9), come non affrettarsi a migliorarsi a crescere, a lavorare in modo degno del Signore? Dobbiamo impiegare tempo per il Signore, per la Chiesa, per la predicazione, perché se questo faremo i risultati li ritroveremo! Dobbiamo crescere nella preghiera, nell’adorazione e nell’ubbidienza per dimostrare realmente «Che cosa è Cristo per noi»!

